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55a. Un testo di narrativa per ragazzi, 1943. 55b. Un fumetto della casa editrice Nerbini, 1940.

54. «Rivoluzione», rivista dei GUF di Firenze, 1940.
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57. Offerta di carta e altri materiali da parte delle alunne della scuola Petrarca, ottobre 1942 (© Copyright Archivio Foto Locchi). 

56. Adunata di balilla a Rovezzano, marzo 1941 (© Copyright Archivio Foto Locchi). 
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58. Lettera pastorale del cardinale Dalla Costa sui «doveri del sacerdote nell’ora presente», gennaio 1943 (Archivio storico diocesi di Firenze).

14. La chiesa cattolica e le minoranze religiose

Negli anni di guerra parte dell’assistenza alla cittadinanza è presa in carico dalle strutture ecclesiastiche locali.
La Chiesa fiorentina intende non solo essere un riferimento per gli aspetti strettamente religiosi, ma aspira anche 
a un ruolo di guida di fronte al disorientamento della popolazione. 
Firenze è luogo di pluralismo religioso (comunità ebraica, valdese, gruppi protestanti); tali minoranze sono stret-
tamente controllate dal regime.
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60. Assistenza religiosa ai militari evangelici in ospedale (Archivio 
storico Chiesa valdese di Firenze).

59. Visita del cardinale Dalla Costa alla parrocchia della Sacra Famiglia in via Gioberti, aprile 1940 (© Copyright Archivio Foto Locchi). 
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61. Richiesta di chiarimenti del presidente del Gabinetto Vieusseux Ja-
copo Mazzei sul divieto d’accesso a lettori ‘di razza ebraica’, 19 marzo 
1942. La Soprintendenza bibliografica ribadirà tale divieto anche per le 
biblioteche private (Archivio Gabinetto Vieusseux).

62. Nota di informatore a favore della precettazione al lavoro obbli-
gatorio, 9 maggio 1942 (ACS, MI, DGPS, PP, b. 231. Su concessione 
del Ministero per i Beni e le attività culturali, ACS 2014 n. 3964).

15. Le misure persecutorie contro gli ebrei dopo 
l’entrata in guerra

Dal 1938 anche la comunità ebraica è sottoposta alle leggi razziali. Allontanati dalle scuole e dai posti di lavoro, 
dopo l’entrata in guerra gli ebrei subiscono nuove misure persecutorie: fra queste l’internamento degli ebrei 
stranieri dall’estate del 1940 e la precettazione al lavoro per gli italiani introdotta nel 1942. 
A Bagno a Ripoli entra in funzione un campo di concentramento a Villa La Selva, che sarà utilizzato anche dopo 
l’8 settembre 1943.
Durante il conflitto il tema della ‘guerra contro gli ebrei’ viene utilizzato con un certo successo dalla propaganda.
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64. Ordinanza relativa al campo di concentramento di Bagno a Ripoli, 27 
febbraio 1942 (ASFi).

65. Un esempio di narrativa popolare antisemita (Firenze, Ner-
bini, 1941).

63. Giovani ebrei fiorentini, fra i quali Gianfranco Sarfatti (secondo da sinistra), al servizio del lavoro a S. Donnino (ISRT).



FIRENZE IN GUERRA 1940-1944170

66. Situazione 
politica a Prato, 5 

agosto 1943 (ACS, 
MI, DGPS, AGR, RSI, 
b.4. Su concessione 

del Ministero per 
i Beni e le attività 

culturali, ACS 2014 
n. 3964).

16. Il 25 luglio 1943 e la caduta del fascismo

Dopo lo sbarco degli Alleati in Sicilia, Mussolini è destituito dal re Vittorio Emanuele il 25 luglio 1943 col sostegno 
degli ambienti fascisti più moderati. Firenze e i comuni della provincia si distinguono per la vivacità delle manife-
stazioni di piazza, che esprimono sia la gioia per la fine della guerra ritenuta imminente, sia sentimenti di rabbia 
nei confronti del passato regime. 
Gruppi politici antifascisti di vario orientamento, che avevano iniziato a riorganizzarsi nei mesi precedenti, tenta-
no di guidare queste manifestazioni in buona parte sorte spontaneamente. 
La rapida reazione dei tutori dell’ordine pubblico smorza le speranze di un deciso cambiamento politico. È in 
realtà l’inizio di un lungo e drammatico processo di uscita dal fascismo e dalla guerra.
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67. Dal diario della maestra Giulia Minghetti (Archivio diaristico nazionale Pieve S. Stefano).

Domenica 25 luglio
[...] Al caffè incontriamo i Nannetti; la conversazione è animatissima nella grande sala, cui arriva dalla 
piazza un nostalgico suono di violino.
Si fa ritorno a Vicchio quando imbruna. Cenato in giardino si gode il fresco della sera e si ascolta la radio. 
D’un tratto, dopo qualche minuto di silenzio, la voce dell’annunziatore, dice: “S. M. il Re Imperatore ha 
accettato le dimissioni del Capo del Governo, primo ministro, Cavalier Benito Mussolini e ha nominato 
il Maresciallo d’Italia Pietro Badoglio. La notizia inaspettata mi agita. E la voce continua a trasmettere il 
proclama del Re, bellissimo, solenne come l’ora che attraversiamo – “Ora più che mai mi sento indissolubil-
mente legato a voi tutti nella certezza dell’immortalità della Patria”. Queste parole mi entrano nel cuore, mi 
fanno salire un nodo alla gola. Non potrò dimenticarle...

Lunedì 26 luglio
Siamo in istato di assedio: dalle 21 alle 5 è ordinato il coprifuoco.
Prima di andare a letto esco di casa e, attraversato il giardino, salgo verso il pergolato di glicine e mi affaccio 
alla terrazza. Fresca è l’aria, spente le stelle, deserto il viale. Tutto è buio, tacito, addormentato. Non si ode 
che il rumore della pioggia sulle fronde più fitte [...]

Mercoledì 28 luglio
Le emozioni continuano.
Maria teme dei disordini cittadini e allora vado sola a Firenze. Apro la casa polverosa, scendo nel giardino 
abbandonato, colgo qualche oleandro rosato per infiorare il “piccol desco”. 
Mentre fo lezione [...] mi arriva l’eco di un tumulto. Che sarà? Mi affaccio alla finestra: la gente sembra im-
pazzita, grida inneggiando alla pace, sventola il tricolore, mentre le campane delle chiese suonano a festa e 
fra tutte domina quella del Bargello. Si parla di armistizio. È un turbine di pensieri e di sentimenti. Io non 
mi sono ancora riavuta del tutto quando le sirene danno il segnale d’allarme e subito s’inizia un’ininterrotta 
sparatoria: son colpi di fucile, secche detonazioni che mirano a disperdere i dimostranti. Prima che suoni il 
cessato allarme, la radio smentisce la falsa notizia invitando la popolazione a desistere da dimostrazioni che 
inesorabilmente verrebbero represse dalle autorità militari.

Grave è quest’ora per la nostra Patria!!...
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68. Dal diario di Elio Salmon (E. Salmon, Diario di un ebreo forentino, 
1943-1944, a cura di A. Vivanti, Giuntina, Firenze 2002, p. 45).

69. Lettera di un soldato dalla Jugoslavia, 4 agosto 1943 (ACS, MI, 
A5G, 2GM, b.34. Su concessione del Ministero per i Beni e le attività 
culturali, ACS 2014 n. 3964).

28 Luglio 1943
Approfitto di un bel temporalone che viene finalmente a portare un po’ di refrigerio in città per scriverti un 
altro foglio, ma credo che ne occorrerebbero parecchi per descrivere quello che abbiamo passato in questi 
giorni di passione, dopo il bombardamento di Roma, quello di Bologna, il crollo del fascismo e l’esplosione 
di libertà che sembra faccia impazzire tutti qui da noi! Quest’ultima notizia ci è giunta solo Lunedì mattina 
alla Consuma (perché non abbiamo la radio), portata dalla donna che era andata in paese a prendere il latte; 
è arrivata in camera nostra, mentre io stavo radendomi, col cuore in bocca gridando: non c’è più Mussolini, 
ma c’è Badoglio! Roba da far venire un accidente a chiunque, così a bruciapelo! Quanto abbiamo pensato a 
voi in quel momento, quante speranze si sono aperte, quanti ricordi si accavallavano in baraonda incredibi-
le, perché la notizia non sembrava nemmeno possibile in tanta tensione di animi! Poi siamo scesi in paese 
a chiedere particolari e con l’arrivo della Sita abbiamo avuto notizie precise su quanto era avvenuto nel 
frattempo in città dove l’entusiasmo regnava altissimo ancora. Finalmente abbiamo chiesto ad amici vicini 
una radio in prestito, dato che ne avevano due, e così abbiamo seguito, si può dire, ora per ora tutti gli avve-
nimenti. Ieri sera finalmente mi sono deciso a tornare in città; che effetto curioso leggere sui muri scritte di 
«abbasso» e di «morte» dove prima c’era solo «W» e «Alala»! Ho letto anche una bella scritta a stampatello 
«M al Duce sacrificatore del popolo!». Naturalmente sono stati più gli abbracci e le strette di mano di tante 
persone di conoscenza, ma avevo poco tempo prima del coprifuoco (alle 21) ed ho fatto appena in tempo a 
cenare in fretta alle Campane in via Dante Rossi, che pare sia stata ribattezzata via Matteotti! Stamani altre 
dimostrazioni e confusione in centro, ove verso le 11 si è sparsa la voce dell’armistizio, aumentata dallo 
squillare della campana del Bargello! Sembravano tutti impazziti e i parapiglia sono stati tanti che verso 
mezzogiorno (io nel frattempo ero andato alla Sita a riprendere la bicicletta lasciata Sabato mattina) sono 
stati tesi i cordoni di truppa attraverso le piazze principali e sono stati sparati anche colpi a salve: finalmente 
poi hanno suonato anche le sirene d’allarme e la gente a poco a poco si è dispersa e calmata; ma oggi c’è 
tanta elettricità in giro che i negozi sono chiusi e i pattuglioni circolano di continuo.
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70. Bando del comandante di Corpo d’armata, Firenze 28 luglio 1943 (ISRT).
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71. Mappa delle sedi dei comandi tedeschi.

17. Dopo l’8 settembre: le strutture d’occupazione

L’11 settembre i tedeschi arrivano a Firenze, tre giorni dopo la notizia dell’armistizio firmato dal re Vittorio Ema-
nuele con gli anglo-americani. La prima misura presa dall’ex alleato è l’arresto in massa dei militari italiani presenti 
nelle caserme.
Dall’autunno 1943 nel capoluogo si concentrano vari uffici dell’amministrazione tedesca, che hanno sovente 
competenze su aree assai più ampie rispetto al territorio provinciale.
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72. L’arrivo dei tedeschi e il numero dei militari catturati a Firenze, 
12 settembre 1943 (BA-MA, Freiburg).

73. Avviso tedesco rivolto alla popolazione, 1943 (ISRT).

74. Avviso pubblicato su «La Nazione», 19-20 settembre 1943.
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75. Militari tedeschi a Firenze (BA, Koblenz).
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76. Mappa delle strutture della RSI a Firenze.

18. La Repubblica sociale a Firenze

Nel settembre 1943 anche a Firenze il fascismo si ricostituisce sotto la forma repubblicana, per continuare la 
guerra a fianco del Reich.
Le strutture della Repubblica sociale sono molto attive nel capoluogo, mentre nella provincia sono presenti con 
un’efficacia non omogenea. 
Fin dall’autunno le autorità collaborazioniste italiane cercano di riprendere il controllo del territorio e di avviare 
un’intensa attività di reclutamento militare. Nella primavera 1944 si registra il fallimento di questi obiettivi, sia 
perché la popolazione maschile tenta di sottrarsi con ogni mezzo al reclutamento, sia perché gli occupanti assu-
mono una gestione sempre più diretta dell’ordine pubblico.
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79. «Repubblica», foglio della RSI di Firenze.

77. Bando del Capo provincia Manganiello, 
11 ottobre 1943 (ISRT).

78. Circolare del Capo provincia relativo all’ascolto di radio nemiche, 
11 ottobre 1943 (ASC Empoli).
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80. Funerale di Duilio Sanesi, comandante del battaglione Ettore Muti ucciso in uno scontro coi partigiani a Valibona, Prato, gennaio 1944 (Ar-
chivio fotografico Ranfagni, Prato).
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19. La società sotto occupazione 

Col passare dei mesi la vita a Firenze si fa sempre più difficile. L’approvvigionamento di beni alimentari peggiora 
costantemente, specie a causa del crollo del sistema dei trasporti. 
Di fronte alle crescenti difficoltà, occupanti e RSI avviano una massiccia politica di requisizioni di autoveicoli e beni 
privati, accolta dalla cittadinanza con forti resistenze.
Gli uffici economici tedeschi intanto trasferiscono nel nord Italia o nel Reich stabilimenti e risorse industriali.

81. Rapporto della 
Sezione provinciale 
dell’alimentazione sul 
peggioramento delle 
condizioni alimentari, 30 
marzo 1944 (ASFi).
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82. Sequestri di merci, 1944 (ASFi).

83. Lista di autoveicoli requisiti, dicembre 1943 (ASFi).
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85. Dal diario di 
Giulio Supino (G. 

Supino, Diario della 
guerra che non ho 

combattuto. Un 
italiano ebreo tra 

persecuzione e 
resistenza, a cura 

di M. Sarfatti, Aska, 
Firenze 2014, p. 213).

84. Piano di 
sgombero delle 
officine Galileo, 

dicembre 1943 (BA-
MA, Freiburg).

24 giugno
Parmigiano 400 L. 
Vado da Gigi e Sandro per la carne. Offro a loro, alla Sig.ra Umbra e a Cino burro che poi 
non c’è. Farina miscelata L. 65. Riso L. 70. Olio L. 1700 al fiasco. I prezzi sono in rapido 
rialzo. Nel 1934 con 500 lire al mese mandavo avanti la famiglia.

[...] al fronte notizie di contrattacchi tedeschi. Nessun progresso inglese e anzi piccole 
infiltrazioni ted.

Il Nuovo Giornale ha su 3 colonne la notizia della riconquista di Chiusi.
Ho visto ieri gli uffici della razza (in via Cavour 24) chiusi. Mi dicono che tutto è finito 

in questo campo. Invece vi è ricerca di antifascisti. […]
Vedo G. Dalla Piccola che racconta la fine di Leone Sinigallia (17 maggio lui, 4 giugno 

la sorella) [Leone Sinigaglia morì il 16 maggio di crepacuore al momento dell’arresto; la 
sorella Alisa morì il 5 giugno in casa di amici]. Cino da Maurizio. Maurizio nascosto a 
sua volta. 

Dicono che le SS (che ora hanno in mano la città) vogliono fare una retata di profes-
sionisti antifascisti.

Un barattolo da marmellata di cioccolata liquida L. 400 circa (L. 2100 al Kg).
Dalla «Nazione» e Nuovo Giornale portano via macchine (ieri sera).
Da stasera coprifuoco alle 22. Ieri e oggi niente allarmi nonostante che la contraerea 

abbia sparato più volte. Dicono che tutto il servizio avvistamento è andato via. Così pure 
la Todt.



183DOCUMENTI

86. Rapporto sullo ‘spirito pubblico’ della Militärkommandantur, 18 novembre 1943 (Toscana occupata. Rapporti delle 
Militärkommandanturen, 1943-1944, introduzione di M. Palla, traduzione di R. Mauri-Mori, Olschki, Firenze 1997, pp. 29-30).

VI. Situazione generale e stato d’animo
Nel periodo oggetto del rapporto la situazione generale non ha subito sostanziali muta-
menti. Lo stato d’animo della popolazione non è stato sottoposto a prove particolari. No-
nostante l’atteggiamento riservato e attendista, che la maggioranza della popolazione ha 
assunto nei confronti della Wehrmacht, si può affermare, senza illusioni, che l’atmosfera 
generale è migliorata. La popolazione italiana riconosce con gratitudine che gli uffici 
tedeschi, nel quadro delle possibilità loro concesse dallo stato di guerra, si sforzano di 
andare incontro alle sue esigenze. In particolare gli italiani sono per lo più convinti che 
gli uffici tedeschi lavorano correttamente, con equità e non si prestano alla corruzione. 
Questo fatto, ovvio per le abitudini tedesche, viene notato con soddisfazione dall’uomo 
della strada. Di contro, la risonanza del nuovo regime fascista continua ad essere estre-
mamente scarsa e si può dire, senza tema di esagerare, che il popolo italiano ripone più 
fiducia nei «tedeschi» che nei fascisti. Misure impopolari, quali per esempio le limitazioni 
nella circolazione degli autoveicoli e nel consumo di carburante, il sequestro di automez-
zi, le difficoltà nell’approvvigionamento di tessuti provocate dal blocco delle fabbriche e 
del commercio all’ingrosso, colpiscono in misura molto più pesante i ceti abbienti. Tali 
provvedimenti vengono sì duramente criticati ma nello stesso tempo accettati senza ec-
cessive proteste, tanto più che si è dell’opinione che le misure vengono applicate con 
criteri di equità, senza riguardo alla persona. Gran parte della popolazione, ricettiva nei 
confronti della propaganda radiofonica nemica [...], conta sull’eventualità di un ulteriore 
arretramento dei tedeschi oltre Firenze, verso nord. Siamo nell’impossibilità di dare un 
giudizio definitivo fino a che punto l’atteggiamento calmo degli italiani, di cui sopra si è 
parlato, possa derivare dalla convinzione che ormai il regime tedesco potrebbe essere vi-
cino al crollo. La naturale cortesia e cordialità del toscano rendono estremamente difficile 
capire ciò che la gente pensa veramente di queste questioni. Per lo stesso motivo non si 
riesce a valutare chiaramente come reagirebbe la popolazione qualora venisse sottoposta 
a prove che finora le sono state risparmiate (attacchi aerei e simili). Le misure disposte 
dal Dipartimento Alimentazione e Agricoltura per una disciplina più rigida dell’ammasso 
dei prodotti agricoli porteranno ad azioni molto energiche contro il mercato nero delle 
carni, che viene praticato quasi alla luce del sole. Sulla scorta delle esperienze finora 
fatte gli effetti psicologici negativi di tali provvedimenti nella cerchia di coloro che ne 
saranno colpiti verranno controbilanciati dalla convinzione, ancora una volta convalidata, 
che i «tedeschi», quando si tratta di misure rese necessarie dalla guerra, non si fermano 
nemmeno davanti a limiti di classe. L’opinione della popolazione sul fascismo si può rias-
sumere pressappoco in questi termini: una grossa fetta dei fascisti che occupavano posti 
di maggior rilievo era corrotta, in cima alla corruzione c’era Ciano, Il Duce, grande idea-
lista, non ha visto la situazione con sufficiente chiarezza e non ha fatto piazza pulita con 
la necessaria energia. E così una cricca di affaristi ha condotto il fascismo e logicamente 
anche l’Italia alla rovina. È indicativo il fatto che l’italiano, così liberale, non rimprovera 
al Duce tanto un’eccessiva durezza nei riguardi di Ciano e compagni, semmai esattamente 
il contrario. Nella ripulsa per l’«affarista» Ciano la popolazione mostra un’uniformità di 
pensiero rara in Italia.
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20. Sotto le bombe

Mentre la costa toscana è colpita fin dalla primavera 1943, i bombardamenti nella provincia di Firenze arrivano 
solo in autunno. Tuttavia queste operazioni raggiungono punte molto intense, specialmente nella primavera del 
1944, quando gli Alleati tentano di interdire le vie di comunicazione verso il sud Italia e il fronte di Cassino.
Si registrano quasi quotidianamente allarmi e incursioni: i danni sono ingenti sia in alcuni quartieri della città sia nei 
principali snodi della provincia, da Prato a Pontassieve. Alla fine della guerra si conteranno diverse centinaia di morti.

88. Mappa e grafico 
dei bombardamenti 

nella provincia.

87. Carta dei 
quartieri più colpiti.
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89. L’azienda vinicola Chianti Melini a Pontassieve, dicembre 1943 (© Copyright Archivio Foto Locchi). 

90. Effetti del bombardamento a Rifredi, marzo 1944 (© Copyright Archivio Foto Locchi). 
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91. Elenco delle vittime del bombardamento di Empoli del 26 dicembre 1943 (ACS, MI, A5G, 2GM, b.83. Su concessione del Ministero per i 
Beni e le attività culturali, ACS 2014 n. 3964). 
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92. Organizzazione di un rastrellamento di giovani a Fucecchio, gen-
naio 1944 (ISRT).

94. Resoconto provvisorio dei morti e prigionieri durante i rastrella-
menti della Divisione Göring, aprile 1944 (BA-MA, Freiburg).

93. Segnalazione di ‘sovversivi’ da inviare al lavoro in Germania, 27 
aprile 1944 (ACS, GNR, b. 30. Su concessione del Ministero per i Beni 
e le attività culturali, ACS 2014 n. 3964).

21. La violenza diffusa

Sotto l’occupazione i cittadini sono esposti a una violenza diffusa e quotidiana: le strutture della RSI e – specie 
dalla primavera 1944 – le forze tedesche procedono a numerosi rastrellamenti e retate, in cerca di uomini da 
arruolare o inviare al lavoro in Italia o nel Reich.
Si registrano uccisioni di civili inermi accusati di collaborazione con la Resistenza, ma anche operazioni a vasto 
raggio per reprimere l’attività delle bande partigiane in via di formazione.
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96. Controllo di cittadini in una strada fiorentina (BA, Koblenz).

95. Dal diario di Bernard Berenson (B. Berenson, Echi e rifessioni. Diario 1941-1944, Mondadori, Milano 1950, pp. 365-366).

28 giugno 1944
Fino a tarda notte e stamane di nuovo fino alle sei si è udito il sordo rimbombo dei cannoni, e a momenti 
la casa ne era scossa. Ripenso alle sere trascorse nei quartieri orientali di Parigi durante la primavera del 
1918, quando i tedeschi erano soltanto a una quarantina di miglia. I contadini di qui con i quali m’intrat-
tengo ogni tanto sospirano sempre: “che finisca presto”. In tutti questi anni di guerra non ho mai sentito 
esprimer loro l’augurio per una conclusione vittoriosa o comunque felice della guerra che erano costretti a 
combattere. […] L’altro giorno, lunghi e distesi su un marciapiede di Rifredi, furono trovati i corpi di due 
donne, e vennero riconosciuti come quelli di due ebree che erano state sequestrate dagli hitleriani. Sui 
declivi di Monte Morello, a poche miglia di qua, sono stati trovati i corpi di altre quattro donne. Dalle vesti 
apparivano persone assai benestanti. I loro visi erano stati deturpati cosi da renderli irriconoscibili.
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97. Gli ebrei deportati dalla provincia di Firenze..

22. Arresti e deportazioni

L’intensa attività delle forze di polizia nella provincia ha come esito un elevato numero di arresti per motivi politici 
e razziali. 
Firenze, come altre città italiane, vive due fasi nelle vicende della deportazione ebraica: mentre in novembre 
avvengono grandi retate ad opera di reparti tedeschi, dopo l’ordinanza RSI del 30 novembre 1943 gli arresti 
diventano di competenza delle autorità italiane.
In questa fase prevalgono gli arresti individuali o di piccoli gruppi, spesso sulla base di delazioni. Il capoluogo si 
distingue per la presenza di un attivo Ufficio affari ebraici, che – in collaborazione con questura e prefettura – è 
incaricato degli arresti e del sequestro di beni. 
Gli scioperi del marzo 1944, che vedono una buona partecipazione nella provincia di Firenze, sono seguiti da 
fermi e deportazioni su larga scala. In altre fasi gli arresti per motivi politici riguardano singoli o piccoli gruppi. 
Sono in particolare il distaccamento del servizio di sicurezza tedesco e il Reparto servizi speciali, comandato dal 
maggiore Mario Carità, a dispiegare una notevole attività repressiva, che fa ricorso a torture, delazioni e nume-
rosi fermi anche casuali.
Gli arrestati per motivi razziali sono condotti prevalentemente ad Auschwitz, mentre la maggior parte dei ‘poli-
tici’ – quando non sono uccisi o più fortunatamente rilasciati – sono deportati a Mauthausen.

Ebrei deportati dalla Toscana 675
Ebrei arrestati a Firenze 311

ottobre 1943 5

novembre 1943 73 + alcune decine di ebrei stranieri non identificati

dicembre 1943 41

gennaio 1944 23

febbraio 1944 38

marzo 1944 36

aprile 1944 13

maggio 1944 24

giugno 1944 2

data non identificata 56
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Fig. 98

Fig. 100

Fig. 99
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98. La questura di Firenze sollecita l’applicazione dell’ordinanza n. 5 relativa all’arresto e all’internamento degli ebrei, 29 dicembre 1943 (ASFi).

99. Ordinanza della prefettura di Firenze relativa alla requisizione dei beni, 15 gennaio 1944 (ISRT).

100. Elenco di ebrei reclusi nel carcere delle Murate, prelevati dal comando tedesco il 20 gennaio 1944 per la deportazione (ASFi). 

101. Elenco di ebrei arrestati dalla GNR, primavera 1944 (ACS, GNR, b. 30. Su concessione del Ministero per i Beni e le attività culturali, ACS 
2014 n. 3964).

102. Relazione del questore Manna sugli scioperi del marzo 1944 (ACS, MI, DGPS, AGR RSI, b. 4. Su concessione del Ministero per i Beni e le 
attività culturali, ACS 2014 n. 3964).

103. Biglietto di Severino Faggi di Prato per la figlia Isora, lanciato dal treno diretto a Mauthausen. L’attestazione di ‘buona condotta’ della ditta 
presso la quale lavorava non ne aveva impedito l’arresto lo stesso 8 marzo 1944. Faggi morirà a Ebensee il 24 maggio 1944 (Archivio Museo 
della deportazione di Prato). 

Fig. 101 Fig. 102

Fig. 103
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104. Dalla memoria di Elio Bartolozzi, arrestato nella primavera 
1944 e deportato a Mauthausen (E. Bartolozzi, La mia vita 
prigioniera. Memoriale di deportazione di un contadino toscano, 
a cura di M. Baiardi, Consiglio regionale della Toscana, Firenze 
2011, p. 68).

105. Tessera di riconoscimento di Max Boris, rilasciata dopo 
la liberazione del campo di Mauthausen (ISRT).
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107. Richiesta di mediazio-
ne inviata dal cardinale Dal-
la Costa alla Santa Sede, 24 
giugno 1944 (Archivio sto-
rico diocesi di Firenze).

106. Relazione della Militärkommandantur del 14 gennaio 1944 (Toscana occupata. Rapporti delle Militärkommandanturen, 1943-1944, introduzio-
ne di M. Palla, traduzione di R. Mauri-Mori, Olschki, Firenze 1997, pp. 218-219).

23. Firenze città aperta?

Le voci sul negoziato volto a ottenere per Firenze lo stato di ‘città aperta' (attribuito a luoghi di particolare rilievo 
storico-culturale da ritenersi esclusi dai combattimenti) suscitano ampie speranze non solo tra i fiorentini: la città 
attrae infatti un numero considerevole di sfollati.
Il cardinale Dalla Costa, che si adopera per una mediazione del Vaticano, è fra i promotori delle trattative, che 
tuttavia non riescono a coinvolgere entrambe le parti in causa.
In una prima fase i tedeschi sembrano disponibili a riconoscere a Firenze tale status, ma nell’estate del 1944 le 
necessità militari degli occupanti e l’indisponibilità degli anglo-americani conducono a un nulla di fatto.

II.5. Nonostante il divieto di spostamenti disposto dal prefetto, la città di Firenze è attualmente meta di 
molte famiglie italiane provenienti dagli immediati dintorni e dalle aree circostanti, che, non essendo legate 
né economicamente né per la loro professione al precedente luogo di residenza, cercano rifugio – eludendo 
quell’ordinanza – nella “città aperta”. Il Dipartimento Agricoltura del MVGr si è comunque preoccupato di 
garantire ugualmente l’approvvigionamento della città.



FIRENZE IN GUERRA 1940-1944194

109. Un posto di blocco per mezzi militari tedeschi (BA, Koblenz).

108. Telegramma del console Wolf all’ambasciatore plenipotenziario presso la RSI Rudolf Rahn riguar-
dante la violazione degli accordi sulla ‘città aperta', 19 luglio 1944 (DHI Roma).

[traduzione del testo dell’immagine]
«Riservato
Per l’ambasciatore Rahn
Da quanto mi ha detto ieri in forma 
strettamente confidenziale il co-
mandante del Corpo paracadutisti, 
generale Schlemm, la città di Firen-
ze e dintorni dovranno essere difesi 
militarmente, secondo il comando 
odierno. Poiché questo è in stretta 
contraddizione con il comando del 
Führer a me noto e con l’assicu-
razione del Führer all’ex ministro 
degli esteri rumeno qui residente, 
chiedo quanto prima delucidazioni 
sulla questione e l’eventuale rice-
zione delle nuove direttive.»
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110. Relazione del parroco don Giulio Facibeni sull’attività di soccor-
so, 19 gennaio 1945 (Archivio storico diocesi di Firenze). 

111. Un elenco di sussidi a famiglie ebraiche redatto da monsignor 
Meneghello, segretario del cardinale Dalla Costa, gennaio 1944 (Ar-
chivio storico diocesi di Firenze).

24. Reti di soccorso e assistenza

Per far fronte alle persecuzioni e alle pratiche repressive si attiva fin dall’autunno del 1943 un’articolata rete di 
soccorso e assistenza.
Ne sono protagonisti gruppi ed enti religiosi: non solo la Chiesa cattolica fiorentina, ma anche minoranze come 
quella valdese, che organizzano azioni di soccorso in favore di ebrei italiani e stranieri, ex prigionieri di guerra, 
renitenti alla leva, ricercati.
Anche le organizzazioni della Resistenza si impegnano fortemente in queste iniziative.
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113. Un biglietto di un soldato inglese nascosto a cura del comitato di assistenza del Partito d’azione (ISRT).

112. Lettera della sezione 
fiorentina della Delasem 

(Delegazione per l’As-
sistenza degli Emigranti 
Ebrei) al pastore Tullio 
Vinay, in cui si ringrazia 

per l’assistenza prestata 
durante l’occupazione, 21 
novembre 1944 (Archivio 
Chiesa valdese di Firenze).
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114. Relazione sull’arresto di Leone Bemporad, accusato di aver pronunciato frasi disfattiste al caffè Gilli, 21 dicembre 1942 (ACS, MI, GAB, RSI, 
AG, b. 58. Su concessione del Ministero per i Beni e le attività culturali, ACS 2014 n. 3964).

25. Prove di antifascismo

Nel corso del ventennio Firenze diventa luogo di incubazione di un’attività antifascista clandestina che ha radici 
nelle diverse tradizioni politiche prefasciste. Ne sono protagonisti sia militanti di estrazione popolare sia espo-
nenti dei ceti medi e di ambienti intellettuali. Tale dinamismo è testimoniato dal numero consistente di fiorentini 
schedati nel Casellario politico centrale. 
Accuratamente controllate dagli organi di polizia, queste reti di oppositori si riattivano alla fine degli anni Trenta 
e durante il conflitto mondiale. 
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116. Copertina del fascicolo intestato a Fosca Corsinovi, anarchica 
emigrata in Francia e volontaria nella guerra di Spagna, Casellario 
politico centrale (ACS, CPC. Su concessione del Ministero per i 
Beni e le attività culturali, ACS 2014 n. 3964). 

115. Composizione satirica rinvenuta in una cassetta postale, Firenze, 10 aprile 1942 (ACS, MI, GAB, RSI, AG, b. 58. Su concessione del Ministero 
per i Beni e le attività culturali, ACS 2014 n. 3964).



199DOCUMENTI

117. Ordine del giorno del convegno nazionale clandestino del Partito d’azione (5 settembre 1943) stilato da Tristano Codignola (ISRT).
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118. Cartina con la rete dei CLN locali.

119. Uno dei tanti volantini diffusi clandestinamente dal CTLN (ISRT).

26. La Resistenza a Firenze

Dall’autunno del 1943, a Firenze e in provincia le reti della Resistenza si organizzano precocemente, mostrando 
un carattere plurale, dal punto di vista delle generazioni coinvolte, delle matrici politiche rappresentate e dei ceti 
sociali di appartenenza.
In particolare si costituisce il Comitato Toscano di Liberazione Nazionale (CTLN), ove i rappresentanti dei mag-
giori partiti antifascisti elaborano, attraverso un complesso lavoro di mediazione, un comune progetto politico di 
rifondazione delle istituzioni democratiche, che dovrà trovare fondamento in una prossima Assemblea costituen-
te. Allo stesso tempo nasce un comitato militare, con l’obiettivo di coordinare l’attività delle bande partigiane che 
vanno formandosi nelle aree collinari e sull’Appennino tosco-emiliano.
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120. Un tagliando del ‘prestito della libertà’ (ISRT).

122. Appello del CTLN rivolto ai medici della provincia, 16 giugno 
1944 (ISRT).

121. Verbale della seduta del CTLN del 17 giugno 1944 (ISRT).
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123. Carta della presenza delle bande in provincia, estate 1944.

124. Relazione della GNR su un’azione partigiana nell’area di San Godenzo, 10 febbraio 1944 (ACS, MI, GAB, RSI, AG, b. 58. Su concessione 
del Ministero per i Beni e le attività culturali, ACS 2014 n. 3964).

125. Una pagina dal registro dei morti e feriti della brigata Sinigaglia (ISRT).

126. La brigata Sinigaglia (ISRT).

27. La resistenza armata. Le bande partigiane e i GAP

Specie sulle colline a nord di Firenze si muovono fin dall’autunno 1943 – e con maggiore intensità dalla primavera 
1944 – alcune bande partigiane di varia dimensione, da piccoli distaccamenti a grandi formazioni, che fanno rife-
rimento soprattutto al Partito comunista e al Partito d’azione.
In città invece operano dal novembre 1943 i Gruppi di azione patriottica (Gap), costituiti da pochi militanti co-
munisti ben radicati nei quartieri popolari. Bruno Fanciullacci ne è uno dei dirigenti più autorevoli.
In una prima fase le bande si oppongono soprattutto alle forze di polizia della RSI, ma progressivamente riescono 
a dispiegare una notevole attività di sabotaggio e logoramento ai danni della Wehrmacht.
I Gap compiono numerosi attentati contro luoghi e personalità di primo piano delle forze d’occupazione e della 
RSI, fra i quali il filosofo Giovanni Gentile.

Fig. 123
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Fig. 124 Fig. 125

Fig. 126
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129. Un volantino del CTLN di sostegno ai GAP (ISRT).128. Relazione della GNR su un’azione dei GAP, mar-
zo 1944 (ACS, GNR, b. 30. Su concessione del Ministero 
per i Beni e le attività culturali, ACS 2014 n. 3964).

127. Angiolo Gracci (Gracco), comandante della Sinigaglia, con due giovani contadini (ISRT).
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131. Bruno Fanciullacci in un ritratto di Ottone Rosai.

130. Telegramma con la notizia dell’uccisione di Giovanni Gentile, 15 aprile 1944 
(ACS, GNR, b. 30. Su concessione del Ministero per i Beni e le attività culturali, ACS 
2014 n. 3964).
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132. Carta degli eccidi a Firenze e provincia.

133. Lettera del parroco di Cercina a Dalla Costa, 19 luglio 1944 (Archivio storico diocesi di Firenze).

134. Estratto dal liber chronicus della parrocchia di Santo Stefano a Vicolagna, presso Dicomano (Archivio storico diocesi di Firenze).

135. Relazione dei carabinieri sugli eccidi avvenuti il 25 agosto 1944 nelle località Villa Podernovo e Villa Lagacciolo, presso la Consuma, novem-
bre 1944 (AUSSME).

28. Ritirata aggressiva e violenza contro i civili

Anche in Italia l’occupazione nazista esercita una violenza diffusa nei confronti della popolazione civile. In Toscana 
essa si intensifica nell’estate del 1944, quando durante la ‘ritirata aggressiva’ le forze tedesche compiono nume-
rose stragi di civili. 
Diversamente da altre aree della regione, nella provincia di Firenze non si registrano quasi mai eccidi di grandi 
proporzioni, ma uno stillicidio continuo di violenze contro singoli o piccoli gruppi.

Fig. 132



207DOCUMENTI

Fig. 133 Fig. 134

Fig. 135
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136. Kesselring circondato da militari tedeschi in una località del Mugello, estate 1944 (BA, Koblenz).
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137. Cartina con operazioni in città. Cfr. L. Baldissara (a cura di), Atlante storico della Resistenza italiana, Bruno Mondadori, Milano 2000, p. 53.

29. Una lunga liberazione

Gli Alleati raggiungono la Toscana a metà giugno, dopo la liberazione di Roma. Anche Firenze e la provincia sono 
teatro di intensi e lunghi combattimenti, prima sulle colline a sud del capoluogo e poi in città, quando per ostaco-
lare l’avanzata nemica la Wehrmacht distrugge i ponti sull’Arno e l’area attorno al Ponte Vecchio. Dalla liberazione 
di Certaldo a quella di Firenzuola trascorrono circa due mesi.
A Firenze, attuando la chiamata all’insurrezione da parte del CTLN, i partigiani sono protagonisti della battaglia 
per la liberazione della città, anticipando di alcune ore l’entrata degli Alleati e sostenendo per circa un mese lo 
scontro coi tedeschi e i ‘franchi tiratori’ fascisti.
In provincia la ritirata dell’esercito tedesco ha come effetto notevoli distruzioni di fabbricati e vie di comunicazio-
ne ed è accompagnata da diffusi saccheggi e spoliazioni.
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139. Mine piazzate dalla Wehrmacht sui Lungarni 
(BA, Koblenz).

138. Dal diario dell’architetto Nello Baroni, fra i rifugiati a 
palazzo Pitti nei giorni dell’emergenza (ASFi).
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140. Cadavere, centro città, agosto 1944 (ISRT).

141. Partigiani durante i combattimenti presso il ‘casone dei ferrovieri’ (ISRT).
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142. Cadavere, centro città, agosto 1944 (BA, Koblenz).
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143. Civili attraversano l’Arno sulle macerie del Ponte alla Grazie (War Imperial Museum, London).
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146. Relazione partigiana sulla situazione a sud di Firenze, 17 luglio 
1944 (ISRT).

144. Cronografia della liberazione della provincia.

145. Report giornaliero delle operazioni alleate, 27 luglio 1944 
(NA, London).
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148. Partigiani sfilano dopo la liberazione di Prato (ISRT).

147. Relazione della sezione informazioni della 14a Armata della Wehrmacht sulla pressione alleata attorno a Firenze, 27 
agosto 1944 (BA-MA, Freiburg).
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149. Il primo numero de «La Nazione del Popolo», organo del CTLN, 11 agosto 1944.

30. L’apertura di nuovi scenari

All’indomani della liberazione le giunte provvisorie espresse dai partiti antifascisti e l’amministrazione alleata de-
vono far fronte a innumerevoli emergenze materiali, dal ripristino dell’acqua potabile alla riorganizzazione della 
vita civile. 
Da una parte la cittadinanza esprime la gioia e il sollievo per l’avvenuta liberazione, dall’altra si fanno i conti con i 
morti civili e militari e con una violenza non ancora sopita.
Firenze si avvia così a una stagione di ricostruzione civile e democratica, che assumerà tratti di grande vivacità nel 
quadro nazionale.



217DOCUMENTI

150. I funerali di Aligi Barducci alla presenza dei rappresentanti militari 
alleati, 12 agosto 1944 (ISRT).

151. Deposizione relativa all’aggressione di un presunto gerarca fasci-
sta, 27 agosto 1944 (ISRT).

152. Lettera del commissario agli affari economici dell’amministrazio-
ne militare alleata sull’organizzazione dell’approvvigionamento alimen-
tare a nord dell’Arno, 11 agosto 1944 (ISRT).

153. Lettera del presidente del CTLN Carlo Ludovico Ragghianti, al 
nuovo sindaco Gaetano Pieraccini, in cui si dispone l’immediata riaper-
tura del mercato centrale, 11 agosto 1944 (ISRT).

Fig. 150

Fig. 151

Fig. 153Fig. 152





Francesca Cavarocchi e Valeria Galimi (a cura di), Firenze in guerra 1940-1944. Catalogo della mostra storico-
documentaria (Palazzo Medici Riccardi, ottobre 2014-gennaio 2015),  ISBN 978-88-6655-736-4 (print) 
ISBN 978-88-6655-737-1 (online), © 2014 Firenze University Press

Cronologia essenziale
a cura di Carmelo Albanese

1940

1	 gennaio 
Festeggiamenti in città per il ritorno dei legionari reduci dall’Albania. 

28	aprile 
Celebrazione del VII centenario della Misericordia alla presenza del re.
Inaugurazione della mostra storico-artistica sul ‘Cinquecento toscano’ alla presenza 
del ministro Giuseppe Bottai.
Inaugurazione della sesta edizione del Maggio Musicale Fiorentino.

12	maggio 
Inaugurazione della X Mostra mercato dell’artigianato, dedicata all’impero e 
all’autarchia.

10	giugno 
Celebrazione dell’entrata in guerra, con grande raduno di folla in piazza della Signoria.

5	 agosto 
Decreto del prefetto di Firenze per il sequestro dei beni dei sudditi nemici.

23	settembre 
Visita del ministro Goebbels, accolto dal ministro dell’Educazione nazionale Giusep-
pe Bottai a nome del governo italiano.

21	ottobre 
Inaugurata la nuova sede del Gabinetto Vieusseux a Palazzo Strozzi.

28	ottobre
Secondo incontro fra Hitler e Mussolini a Firenze.
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4	 novembre 
Inaugurazione della nuova Manifattura Tabacchi alla presenza del ministro delle Finanze Thaon di Revel.

4	 dicembre 
Inaugurazione al Lyceum di un ciclo di conferenze su ‘Romanità e Germanesimo’ alla presenza di Bottai.

31	dicembre 
Comizio del ministro della Cultura popolare Alessandro Pavolini in occasione del raduno della 
Federazione fascista fiorentina in piazza della Signoria. 

1941

6	 gennaio 
2a Befana del soldato, con la distribuzione di 6000 pacchi-dono ai feriti di guerra e ai militari del presidio.

28	febbraio 
Celebrazione per il XX anniversario della morte di Giovanni Berta, squadrista fiorentino ucciso 
negli scontri del febbraio-marzo 1921.

27	aprile 
Giornata del ferro: la raccolta di rottami e utensili è destinata a forgiare nuove armi.
Inaugurazione della XII Mostra interprovinciale d’arte a Palazzo Strozzi.

28	aprile 
Inaugurazione del VII Maggio Musicale Fiorentino.

15	 luglio 
Inaugurazione di una nuova colonia elioterapica per circa 1.000 bambini nel parco di Villa Fabbri-
cotti, che si aggiunge a quella delle Cascine.

19	 luglio 
Inaugurazione del ‘Villaggio del soldato’ nel giardino di piazza d’Azeglio.

28-29 ottobre 
Celebrazione alla ‘Cripta dei caduti per la rivoluzione’, nella basilica di Santa Croce, in occasione 
del XIX anniversario della marcia su Roma. 
Il ministro Bottai inaugura il primo Centro didattico nazionale a Palazzo Gerini, in via Buonarroti, 
e presenzia alla commemorazione di Carlo Collodi.

30	ottobre 
Si insedia il nuovo prefetto Alfonso Gaetani.

11	 dicembre 
Manifestazioni in piazza Vittorio Emanuele (oggi piazza della Repubblica) in occasione della di-
chiarazione di guerra agli Stati Uniti.
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28	dicembre 
Rievocazione in Palazzo Vecchio di Enrico Corradini, esponente di spicco del movimento naziona-
lista italiano, in occasione del decennale della morte. 

1942

25	gennaio 
Manifestazione alla Casa del mutilato alla presenza di una delegazione di mutilati tedeschi.

18	marzo
Inizio delle celebrazioni in occasione del terzo centenario della morte di Galileo Galilei.

19	 aprile 
Inaugurazione della XIII Mostra interprovinciale d’arte a Palazzo Strozzi.

23	aprile 
Il ministro della Cultura popolare Pavolini inaugura la Mostra dei mestieri artigiani.
Iniziano le manifestazioni dell’VIII Maggio Musicale Fiorentino con una edizione del Barbiere di 
Siviglia di Rossini.

29	aprile 
I Gruppi Universitari fascisti (Guf) fiorentini vincono i Littorali del lavoro maschili e femminili.

21	 giugno
Inizia il ‘Ponte culturale Firenze-Weimar’, imponente manifestazione giovanile interalleata. 

25-28 ottobre 
Celebrazione del ventennale della marcia su Roma alla presenza del ministro Pavolini.

1	 novembre 
Conferenza di Lando Ferretti in Palazzo Vecchio su ‘La maschera e il volto degli ebrei’.

15	novembre 
Inaugurazione della Mostra mobile del fascismo sotto le logge del Mercato nuovo (oggi logge del 
Porcellino), dedicata a esaltare le principali realizzazioni del ventennio fascista. 

1943

13	 febbraio 
Nella Basilica della SS. Annunziata il cardinale Elia Dalla Costa celebra una funzione propiziatoria 
per la vittoria delle armi italiane.

25	aprile 
Inaugurazione a Palazzo Strozzi della Mostra d’arte tedesca di Düsseldorf. 
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25	maggio 
Manifestazione cittadina in occasione della partenza per il fronte delle Divisioni paracadutisti Fol-
gore e Nembo. 

26	luglio 
Dopo il proclama del generale Badoglio, nuovo capo del governo, che annuncia la fine del regime e 
l’arresto di Mussolini, si tengono vivaci manifestazioni a Firenze e in altri comuni della provincia.
Il generale di Corpo d’armata Vittorio Sogno assume i poteri militari nel territorio regionale.

1-8 agosto 
Il prefetto rende note varie nomine, fra le quali quelle del viceprefetto Guido De Francisci a Com-
missario per la straordinaria amministrazione del Comune e del viceprefetto Gino Gigli a Commis-
sario per la straordinaria amministrazione della Provincia.

30	agosto 
Si insedia il nuovo prefetto Carlo Manno.

31	 agosto 
Piero Calamandrei viene nominato rettore dell’Università di Firenze, carica che ricoprirà per poco 
più di un mese. 

3-5 settembre
Si tiene a Firenze il convegno nazionale clandestino del Partito d’azione.

11	 settembre 
Arrivo dei tedeschi nel capoluogo, dopo l’annnuncio dell’armistizio dato la sera dell’8 settembre.

18	settembre 
Riapre la Federazione dei fasci di Firenze, primo atto della costituzione del Partito fascista 
repubblicano.

25	settembre 
Primo bombardamento alleato sulla città di Firenze.

1	 ottobre 
Raffaele Manganiello è nominato Capo della Provincia di Firenze.

6	 ottobre
Il Comitato interpartiti del Fronte della libertà, che da molti mesi raccoglie i principali partiti anti-
fascisti, si trasforma in Comitato Toscano di Liberazione nazionale (CTLN). Ne fanno parte il Par-
tito liberale, la Democrazia cristiana, il Partito d’azione, il Partito socialista e il Partito comunista.

14	ottobre
Presso la Cappella di Ceppeto, sulle pendici di Monte Morello, avviene il primo scontro tra giovani 
antifascisti e renitenti alla leva e le forze di polizia fascista guidate da Mario Carità.
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2	 novembre
Sono arrestati diversi membri del primo Comitato militare del CTLN.

6	 novembre
Forze tedesche compiono una grande razzia di ebrei, deportati col convoglio partito il 9 novembre 
dalla stazione ferroviaria di Santa Maria Novella.

25	novembre
Viene trasferita a Firenze la sede dell’Accademia d’Italia.

26	novembre
Incursione di tedeschi e italiani al convento del Carmine e in altri istituti religiosi, che conduce a 
numerosi arresti e deportazioni di ebrei.

2	 dicembre 
Viene ucciso dai Gruppi di azione patriottica (Gap) il tenente colonnello Gino Gobbi, comandante 
del distretto militare. Il cardinale Elia Dalla Costa si pronuncia pubblicamente «per la pacifica-
zione degli animi», senza però menzionare l’uccisione per rappresaglia di cinque detenuti politici 
antifascisti.

1944

15	gennaio
Scoppio di bombe nella Federazione fascista in via dei Servi, nell’albergo di piazza dell’Unità d’I-
talia dove alloggiano gli ufficiali tedeschi, e in altre parti della città. È l’avvio di una lunga serie di 
attentati che prosegue nelle settimane e mesi successivi.

7	 febbraio 
Il geografo Giotto Dainelli viene nominato podestà di Firenze. 

22	febbraio
Alessandro Sinigaglia, responsabile politico dei Gap, viene ucciso in via Pandolfini. Lo sostituisce 
Luigi Gajani.

8	 marzo
Deportazione di 328 arrestati a Firenze, Prato, Empoli e Montelupo in seguito agli scioperi del 3-4 
marzo. Altri arresti sconvolgono le organizzazioni antifasciste clandestine.

22	marzo
Cinque giovani renitenti alla leva sono fucilati in pubblico nei pressi dello Stadio di Campo di 
Marte.

15	aprile 
I Gap uccidono Giovanni Gentile, filosofo di grande fama e Presidente dell’Accademia d’Italia, già 
ministro dell’Istruzione nei primi anni del regime.
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1-2 maggio 
Sesta incursione aerea sulla città di Firenze.

7	 giugno
Incursione tedesca nella sede di Radio Cora a piazza d’Azeglio, con l’uccisione di Luigi Morandi e 
l’arresto degli altri membri del gruppo: Italo Piccagli sarà fucilato il 12 giugno a Cercina con Anna 
Maria Enriques Agnoletti e altri prigionieri.

6	 luglio
Le brigate garibaldine Sinigaglia, Lanciotto, Caiani e Fanciullacci, operative da molti mesi nelle 
aree collinari e montane della provincia, costituiscono la divisione Arno, comandata da Aligi Bar-
ducci ‘Potente’. Sono in armi pure le Brigate Rosselli e altre formazioni partigiane minori, oltre alle 
Squadre armate patriottiche (Sap) organizzate in città e nei centri urbani minori.

23	luglio
Sono liberate Tavarnelle Val di Pesa, Barberino Val d’Elsa, Certaldo e Castelfiorentino; è una tappa 
significativa nella risalita degli Alleati attraverso la provincia.

30	luglio 
A Firenze il Comando militare tedesco ordina lo sgombero di un’ampia area a ridosso dell’Arno, con 
l’obiettivo di procedere alla distruzione dei ponti.

4	 agosto
Sono fatti saltare dai tedeschi tutti i ponti del capoluogo, a eccezione del Ponte Vecchio.
Dopo la liberazione dell’Impruneta, di Bagno a Ripoli e di Scandicci, le forze alleate entrano da 
sud nel comune di Firenze, precedute dalle formazioni partigiane; nell’intera provincia il fronte si 
è assestato lungo l’Arno.

11	 agosto 
Il Comitato Toscano di Liberazione Nazionale proclama l’insurrezione e insedia a Palazzo Vecchio 
una giunta provvisoria con a capo il sindaco Gaetano Pieraccini. I combattimenti per la Liberazione 
della città si protraggono fino alla fine del mese.

1-3 settembre
Con la liberazione di vari centri, fra i quali Empoli, Fiesole, Sesto Fiorentino e Campi Bisenzio, il 
fronte si sposta definitivamente a nord della linea dell’Arno.

25	settembre
Liberazione di Marradi e Palazzuolo sul Senio, ultimi comuni della provincia ancora occupati.
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